


Mezzogiorni d’Europa: le politiche di 
coesione come strumento di sviluppo

prof. Francesco Prota

Dipartimento di Economia e Finanza, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 

3 novembre 2020

Cofinanziato dal 
programma Erasmus+ 
dell'Unione europea

Cattedra Jean Monnet, HICOM 2018-21
Sfide storiche e politiche della memoria

dell’integrazione europea. Mezzogiorno e Mediterraneo 



Regional inequality is proving too politically
dangerous to ignore.

The Economist, 17 December 2016



Figure 1. Locational Gini-Coefficients for Population and GDP, 1900-2010 

Source: Rosés and Wolf  (2018)



Map 1. Classifying European regions according to their level of development

Source: Iammarino et al. (2018)

§ Very high GDP per head

(VH) regions, with 150%

of EU average or greater

§ High GDP/head (H)

regions, with 120–149%

of EU average

§ Medium GDP/head (M)

regions, with 75–119%

§ Low GDP/head (L)

regions, with less than

75% of EU average



Map 2. EU Social Progress Index (2016)

Source: DG Regio

The index is divided in three pillars:

§ basic human needs (water,

sanitation, basic health, shelter

and safety);

§ foundations of wellbeing (basic

education, access to information

and environmental quality);

§ opportunity pillar (including

personal rights, tolerance and

inclusion, access to tertiary

education).

Inequality of  opportunity



Figure 2. Population aged 30–34 having completed at least tertiary education

Source: Eurostat

Inequality of  opportunity



La Convergenza economica

ü Uno dei temi più rilevanti nell’ambito della letteratura sulla

crescita economica è quello dell’analisi dei processi di

convergenza/divergenza fra unità geografiche differenti.

ü Il concetto di convergenza si riferisce ad un processo nel quale

le economie meno avanzate mostrano tassi di crescita

economica (riferiti, generalmente, a variabili quali il PIL pro

capite o la produttività) più elevati rispetto a quelli delle

economie più avanzate.



La Convergenza economica

ü Al contrario, il concetto di divergenza indica l’esistenza di

forze che contribuiscono ad aumentare, nel corso del tempo,

le disparità fra le diverse regioni (nazioni).



La Convergenza economica

ü Sui processi di convergenza la teoria economica fornisce
spiegazioni diverse. Per semplicità possiamo distinguere due
scuole di pensiero.

Teorie neoclassiche

Modelli di crescita endogena e
New economic geography

ü Le differenze nei paradigmi teorici sono rilevanti per le
diverse implicazioni in termini di politica economica.



Che cosa è successo in Europa?

ü Persistenza nel lungo periodo delle distanze di sviluppo fra le
regioni all’interno dei paesi (ma non fra paesi).

ü Rigidità nelle graduatorie regionali: pochi casi, in positivo
e in negativo, di regioni che mutano la propria posizione relativa
rispetto alle altre.

ü Si alternano periodi di convergenza/stazionarietà/divergenza
senza un chiaro pattern temporale

il primo trentennio del dopoguerra (fino agli shocks

petroliferi) mostra maggiore convergenza; il trentennio

successivo lieve divergenza o stazionarietà.



Che cosa è successo in Europa?

ü Con la crisi economica aumentano le disparità.



Le disparità regionali non
possono essere eliminate
ma ...

per ragioni di equità
per ragioni di efficienza

possono (devono) essere ridotte:



Cosa fare?

Place-based development 
policies (Barca report)



La Politica di Coesione



L’evoluzione nel tempo delle politiche UE

Fonte: Commissione Europea



Perché le Politiche di Coesione Europee?

ü La coesione economica e sociale è uno dei valori
fondanti dell’Unione. Le forti disparità di reddito e
occupazione sono inaccettabili sul piano dell’equità sociale.

ü La politica regionale dell’Unione Europea trova il suo
fondamento teorico nelle nuove teorie della crescita e
nei modelli di new economic geography.

ü La maggiore integrazione comunitaria può portare le attività
economiche a concentrarsi nelle aree già più progredite.



Perché una politica a livello europeo?

ü L’intervento a livello europeo può assicurare che la spesa per la
politica regionale sia concentrata ed indirizzata verso le
regioni più svantaggiate dell’intera Unione (e non dei
singoli paesi).

ü Il coordinamento da parte della Commissione rende le regole
delle politiche uguali per tutti; impedisce la costosa ed
inefficiente “concorrenza localizzativa” fra nazioni e regioni
per attrarre investimenti.



Il «valore aggiunto» comunitario
Fonte: C

om
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issione Europea



Figure 3. ERDF and Cohesion Fund allocations, 2015–2017 
(percentage of  general government capital expenditure)

Cohesion 
Policy plays 
a key role in 
financing 
public 
investment 
in Europe. 

Source: Prota et al. (2020)



Figure 4. Historic EU payments by NUTS-2 region and programming
period (current euro prices)

Source: Prota et al. (2020)

Until the big Eastern enlargement,
main beneficiaries were in Southern
Europe. Since 2004, most of the
funds have been allocated in Central
and Eastern European regions that
now receive substantially larger
amounts.



Contribuenti e beneficiari netti

Saldi annuali (media 2014-2016) (in miliardi di €)

Fonte: C
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La Politica di Coesione nel tempo

Fonte: Commissione Europea
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1. Regioni meno 
sviluppate 
(PIL<75% della media 
UE)
2. Regioni in 
transizione 
(75%<PIL<90% della 
media UE)
3. Regioni più 
sviluppate
(PIL>90% della media 
UE)

Fonte: Commissione Europea



Le priorità della Politica di Coesione 2014-2020

Fonte: Commissione Europea



Temi Territori

Fonte: https://opencoesione.gov.it/it/

La programmazione 2014-2020 in Italia

https://opencoesione.gov.it/it/


L’impatto della programmazione 2007-2013 in Italia

Fonte: Commissione Europea
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